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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile, 52  – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
All’assessore alla Sanità
OGGETTO: Interrogazione urgente _ lavori di ampliamento e potenziamento del Poliambulatorio di Martano 
I  sottoscritti consiglieri regionali Antonella Laricchia e Marco Galante  
PREMESSO CHE:
- nel 2009 la Regione Puglia ha approvato il programma pluriennale di attuazione per il triennio 2007-2010 dell’asse III  dei Fesr 2007/2013;
- nel gennaio 2010 l’Asl Lecce ha firmato il disciplinare con gli interventi ammessi dalla Regione al finanziamento, tra cui anche l’ampliamento e potenziamento del Poliambulatorio di Martano per un importo di quattro milioni di euro;
- nell’ottobre 2010 l’Asl ha affidato l’incarico di progettazione e nel giugno 2011 è stato validato il progetto esecutivo;
- la relazione generale del 04/03/2011 relativa all'intervento riportava quanto segue: "I servizi da prevedere nel nuovo corpo di fabbrica saranno: al piano seminterrato, radiologia (attualmente allocato nella struttura esistente in condizioni non idonee), risonanza magnetica (di nuova previsione), farmacia (attualmente allocato nella struttura esistente in condizioni non idonee), la centrale termica per il nuovo corpo di fabbrica; al piano rialzato, dialisi (attualmente allocata in altri locali nel Comune di Calimera), veterinaria (attualmente in altri locali in affitto), archivio commissione invalidi civili (attualmente non idoneo); al primo piano, ampliamento servizi ambulatoriali, uffici e sala riunioni; al piano secondo, consultorio (attualmente nella struttura esistente in condizioni non idonee), servizio igiene, commissione invalidi civili. Nei locali della struttura esistente e resi liberi dai trasferimenti di servizi nella nuova struttura adiacente saranno allocati: al piano seminterrato, S.E.R.T. (con accesso autonomo dal resto della struttura); al piano rialzato, guardia medica (con accesso autonomo dal resto della struttura), 118 (con accesso autonomo dal resto della struttura)";
- nel gennaio 2012 la direzione generale dell’ASL ha affidato i lavori all’ATI (composta da Edilmat srl ed Electra srl) che si è aggiudicata l’appalto con un ribasso del 27,37% (con rimodulazione del conto economico per un totale di 3.735.172,34 €) e nel luglio 2014 la Asl Lecce ha approvato una variante senza mutamento della spesa complessiva;
- a chiusura del Programma Operativo FESR 2007-2013 è stata omologata la spesa di 3.295.415,94 euro;
- i lavori sono stati più volte sospesi e la struttura non è ancora ultimata;
- non risulta installata la risonanza magnetica articolare, acquistata con fondi propri della ASL su piattaforma Consip, poiché solo di recente sono stati appaltati i lavori propedeutici alla sua installazione;
- da notizie di stampa non risulterebbe peraltro ancora eseguito il collaudo finale dell’opera, finalizzato ad attestare che i lavori sono stati eseguiti a regola d'arte e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità al contratto, alla sue eventuali varianti ed ai conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano tra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste utilizzati. Il collaudo include ancora tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore e comprende, infine, anche l'esame delle riserve dell'appaltatore, sulle quali non sia intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa.
Tutto ciò premesso 
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per conoscere:
· se la struttura ha ottenuto l’agibilità e se risultano attivi tutti i servizi previsti dal progetto ammesso a finanziamento;
· i costi esatti dell’opera per come descritta nella relazione del 2011, le ragioni del ritardo nel completamento dei lavori nonché i tempi previsti per l’installazione ed il successivo funzionamento della risonanza magnetica;
· i motivi del mancato collaudo dell’opera;
· se sono stati individuate le responsabilità per il ritardo nell’esecuzione dei lavori e quantificati i costi delle singole eventuali inadempienze. 
Bari, 14/05/2019
I Consiglieri regionali M5S
Antonella Laricchia
Marco Galante
